
REGIONE TOSCANA

Ordinanza del Commissario Delegato ai sensi dell'art. 1 comma 548 L. 228 del 24.12.2012

Oggetto: Eventi novembre 2012. Presa d’atto dei tagli lineari disposti con provvedimenti statali. 
Assegnazione dell’economia al finanziamento di interventi pubblici da individuare con 
successivo atto.

Dipartimento Proponente: Presidenza 

Struttura Proponente: SETTORE PROTEZIONE CIVILE REGIONALE

Pubblicita’/Pubblicazione: Burt/BD

ALLEGATI N° 1

Denominazione Pubblicazione Tipo di trasmissione Riferimento
1 SI Cartaceo office 
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IL COMMISSARIO DELEGATO

Considerato che, nel mese di Novembre ed in particolare nei giorni dal 10 al 13 Novembre 2012 e
nei  giorni  27  e  28  Novembre  2012,  eventi  alluvionali  hanno  colpito  la  Regione  Toscana
interessando il territorio delle Province di Arezzo, Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia e
Siena;

Visti i Decreti del Presidente della Giunta Regionale numeri 196 del 13 Novembre 2012, 199 del
15 novembre 2012 e 206 del 4 dicembre 2012, con cui è stata riconosciuta la rilevanza regionale
degli eventi alluvionali anzidetti;

Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)”;

Preso atto del comma 548 dell’articolo 1 di  tale legge con cui il Fondo di  cui all'articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 1991, n. 195, è stato incrementato nella misura di 250 milioni di euro per l'anno 2013, da
destinare  a  interventi  in  conto  capitale  nelle  regioni  e  nei  comuni  interessati  dagli  eventi
alluvionali del mese di novembre 2012;

Preso  altresì  atto  che  il  medesimo  comma  548  ha  previsto  che  i  Presidenti  delle  Regioni
interessate dagli eventi alluvionali operano in qualità di commissari delegati con i poteri e le
modalità di cui al decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
agosto 2012, n. 122;

Vista la DPCM del 23 marzo 2013 con cui è stata data attuazione all’articolo 1 comma 548 Legge
228/2013 che ha stabilito in particolare la nomina dei commissari e la ripartizione delle risorse;

Preso atto, in particolare per la Regione Toscana, della nomina quale Commissario delegato del
Presidente della Giunta Regionale e dell’assegnazione di euro 110.900.000,00 da far confluire su
apposita contabilità speciale;

Dato atto che presso la sezione di Firenze della Banca d’Italia è stata aperta la contabilità speciale
n. 5750 intestata al sottoscritto;

Visto il D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla L. 4 dicembre 2017, n.
172,  che  ha disposto,  con l'art.  2-bis,  comma 44,  che  "Il  termine  di  scadenza  dello  stato  di
emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma
3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, e' ulteriormente prorogato al 31 dicembre 2020, al fine di garantire la continuita'
delle procedure connesse all'attivita' di ricostruzione";

Considerato, pertanto, che in virtù del richiamo stabilito dall’art. 1, comma 548, della Legge n.
228/2012 al D.L. 74/2012, convertito nella Legge n. 122/2012, riguardo ai poteri e modalità dei
Commissari nominati dal medesimo comma 548, a seguito del D.L. n. 148/2017, convertito con
modificazioni nella Legge n. 172/2017, e’ da ritenersi prorogato al 31 dicembre 2020 anche il



mandato commissariale del Sottoscritto; 

Richiamata la propria Ordinanza n. 5 del 24 aprile 2013 con la quale:
- è stata approvata la ripartizione delle risorse assegnate alla Regione Toscana con DPCM del
23 marzo 2013 per complessivi euro 110.900.000,00:

Tipologia di intervento Risorse
Contributi per imprese extra-
agricole

18,8 mln

Contributi per imprese agricole 1,2  mln
Contributi per i privati 7,9 mln
Finanziamento  di  interventi
pubblici di ripristino e di messa in
sicurezza  per  il  superamento
dell’emergenza 

83,0 mln

Totale 110,9 mln

Considerato che con la presente deliberazione si intende prendere atto dei tagli lineari disposti
con alcuni provvedimenti statali  (legge stabilità 2014, DL 35/2013, DL 4/2014, DL 66/2014)
che hanno comportato  la  riduzione della  somma originariamente  assegnata  con DPCM del
23/03/2013 di euro 110.900.000,00, nella minor somma di euro 108.899.439,32, individuando
le linee finanziarie dove applicare il taglio, come certificato con nota del DPC/ABI/46449 del
11/09/2014;

Considerato che alla data attuale si sono registrate economie su alcune linee finanziarie che si
richiamano nelle successive ordinanze oppure si determinano con la presente ordinanza, che
saranno utilizzate per l’applicazione del taglio di cui al precedente capoverso , come meglio
specificato nella tabella n. 1 allegata al presente atto;

Richiamata per la linea finanziaria  “Contributi per imprese extra-agricole” pari a euro 18,8
milioni  di risorse del Piano, l’ordinanza  commissariale n. 52 del 25/06/2018 con cui si è
conclusa la procedura a favore delle attività produttive extra agricole e titolari di partita Iva ai
sensi delle ordinanze commissariali  di  cui sopra n. 9/2013, n.  21/2013, n.25/2013, con una
economia complessiva disponibile sulla contabilità speciale n. 5750 pari a euro  8.450.410,15,
a cui  si  aggiungono interessi  e  competenze per  euro  173.675,03 modificati  con successiva
ordinanza  commissariale  n.  100 del  25/10/2018 in  euro  161.398,69,  come comunicato   da
Sviluppo Toscana con nota prot. n. 404372 del 23/08/2018;

Preso atto che restano da versare da parte di Sviluppo Toscana S.p.a.  sulla base del nuovo
calcolo degli interessi e competenze euro 146.399,35, come comunicato con nostra nota prot. n.
A00GRT/498493/P.150  del 29/10/2018; 

Richiamata per la linea finanziaria “Contributi per imprese agricole” pari a euro 1,2 milioni di
risorse  del  Piano,   l’ordinanza  n.  12  del  16/07/2013  che  individua  le  Province  di  Siena,
Grosseto,  e  Massa  Carrara  quali  soggetti  responsabili  delle  istruttorie  delle  pratiche  delle



imprese agricole danneggiate e l’Agenzia regionale Toscana per le Erogazioni in agricoltura
(ARTEA) per la liquidazione del contributo alle suddette imprese;

Considerato che la linea finanziaria di cui sopra “Contributi  alle imprese agricole”  pari a 1,2
milioni, è ancora aperta, in quanto a seguito dell’invio a Artea e al Settore Forestazione. Usi
civici agroambiente della nostra lettera prot. n. AOOGRT/0479198 del 16/10/2018 avente ad
oggetto la richiesta dei dati liquidati, sono pervenute da parte delle due strutture le risposte in
merito  (prot.  A00GRT/485369/G.080.050.010  del  19/10/2018  dal  settore  Forestazione.  Usi
civici. Agro-ambiente e prot. 2018/497010-A del 26/10/2018 da ARTEA, agli atti del settore
Protezione civile) dalle quali si rileva che le liquidazioni erogate a favore delle provincie sono
state pari a euro 1.037.440,03  e la Provincia di Massa Carrara  non ha ancora completato le
pratiche istruite e pertanto non si può definire   ad oggi , l’economia finale attribuita a questa
linea finanziaria; 

Richiamate  per  le  linee finanziarie  “Contributi  ai  privati  per  beni  immobili”  pari  a  euro 7
milioni, e “Contributi ai privati per beni mobili registrati” pari a euro 0,9 milioni, l’ ordinanza
n. 26 del 02/12/2013 e l’ordinanza n. 34 del 08/08/2016 con cui si determina il nuovo importo
di Piano delle due linee finanziarie, modificando in aumento  l’importo dei contributi ai privati
per  i  beni  mobili  registrati  da  euro  900.000,00  a  euro  1.133.580,98  e  conseguentemente
andando a modificare in diminuzione l’importo dei contributi ai privati per beni immobili da
euro 7.000.000,00 a euro 6.766.419,02,  a seguito della presa d’ atto delle istruttorie svolte e
delle liquidazioni effettuate;

Considerato che con la presente ordinanza si procede a determinare  un importo complessivo
utilizzato pari a € 3.034.270,05 relativamente a “Contributi ai privati per beni immobili” e pari
ad € 1.133.580,93 relativamente a “Contributi ai privati per beni mobili registrati”;

Ritenuto  con  la  presente  ordinanza  per  la  linea  finanziaria  “Contributi  ai  privati  per  beni
immobili”  di  determinare  l’economia complessiva pari  a  euro 3.732.148,97  e  per  la  linea
finanziaria  “Contributi  ai  privati  per  beni  mobili  registrati”  di  determinare  l’economia
complessiva pari a euro 0,05, che si intendono entrambe chiuse;

Ritenuto pertanto di prendere atto dei tagli come sopra citato e di modificare il quadro della
programmazione finanziaria approvata con l’ordinanza commissariale n. 5/2013 applicando la
minore somma di risorse statali di euro 2.000.560,88 alle tipologie di intervento del Piano  a
seguito  delle  economie  di  spesa,  che  si  sono  verificate  sui  contributi  ai  privati  per  beni
immobili e contributi ai privati per beni mobili registrati;

Preso  atto  che  attualmente  l’economia  complessiva  disponibile  sulla  contabilità  speciale  n.
5750 è pari ad euro 12.182.559,17 al lordo dei tagli da applicare (pari alle economie realizzate
sulle misure dei “ contributi per imprese extra-agricole” per euro 8.450.410,15 e ai “contributi
ai privati per i beni mobili registrati” per euro 0,05 e  “Contributi ai privati per beni immobili”
per euro 3.732.148,97);

Considerato  quindi  che  le  economie  complessive  al  netto  del  taglio  applicato  di  euro
2.000.560,88, sono pari a euro 10.181.998,49; 

ORDINA



per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di prendere atto dei tagli lineari disposti con alcuni provvedimenti statali (legge stabilità 2014,
DL  35/2013,  DL  4/2014,  DL  66/2014)  che  hanno  comportato  la  riduzione  della  somma
originariamente assegnata con DPCM del 23/03/2013 di euro 110.900.000,00 nella minor somma
di euro 108.899.439,32;

2)  di  modificare  conseguentemente  il  quadro  della  programmazione  finanziaria  relativa  alle
risorse sulla contabilità speciale n 5750 approvata con l’ordinanza commissariale n. 5/2013, come
indicato nella tabella 1 allegata al presente atto che applica la minore somma di risorse statali pari
a euro 2.000.560,88;   

3) di prendere atto che attualmente l’economia netta complessiva disponibile sulla contabilità
speciale n. 5750 è pari ad euro 10.181.998,49  e che dovranno essere sulla stessa versati, per i
motivi su esposti, complessivi euro 146.399,35 da parte di Sviluppo Toscana, come comunicato
con nostra nota prot. n. A00GRT/498493/P.150  del 29/10/2018;  

4) di destinare tale economia al finanziamento di interventi pubblici di ripristino e di messa in
sicurezza  per  il  superamento  dell’emergenza  e  di  provvedere  con  successivo  atto
all’individuazione degli interventi da finanziare;

5) di comunicare la presente ordinanza al Dipartimento della Protezione civile

6)  di  pubblicare  il  presente  atto,  ai  sensi  dell’art.  42  D.lgs.  14/03/2013  n.  33  nel  sito
www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce Interventi straordinari e di
emergenza.

Il  presente  atto  è  pubblicato integralmente  sul  BURT ai  sensi  degli  articoli  4,  5  e  5  bis  LR
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18
della LR 23/2007.

Il Commissario Delegato
Enrico Rossi

Il Dirigente Responsabile
Riccardo Gaddi

Il Direttore
Giovanni Massini 


